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mezzo all'ondata
strumenti digitali,

le mappe cartacee
affascinano curiosi di ogni

età nelle varianti Più
fantasiose. Un successo

ed ito ri ale analizzalo an che
al festival della Lorena
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olti prevedevano la sua
morte, in mezzo all'on-
data di nuovi strumenti
digitali per orientarsi
nello spazio, a comin-
ciare dai Gps. Ma I'a-
tlante geografico carta-

Ma questa proliferazione di atlanti, per
Lévy, pone pure nuovi problemi di lettu-
ra, dato che «le risorse cognitive per trar-
re dawero profitto daqueste opportunità
talvolta restano carenti. Si impone un e-

ducazione alla carta>». Fra gli esempi vir-
tuosi, il geografo francese cita pure l'in-
nesto delle carte come risorsa giornalisti-
ca, soprattutto negli Stati Uniti: «Le carte

del Nèw York Times sono eccellenti. Sono

seriamente pensate e al contempo aiuta-
no illettore àpensaré conlacarta». AIcon-
tempo, a Saint-Dié-des-Vosges, si è ricor-
dato pure un problema tipico connesso a

carte e atlanti: l'uso ideologico di questi
strumenti da parte dei poteri forti vecchi
e nuovi. In proposito, fra gli eredi con-
temporanei di quella "geografia criticd'
che continua a sorvegliare pure le forza-

, ture ideologiche di molte mappe, si può

ad esempio citare ilbritannico DereckGre-
sorv. docente nella canadese Vancouver,
ip"iio dedito a decifrare le intenzioni re-

còndite dietro le rappresentazioni deglio-
dierni teatri di guerra, come quello siria-
no.
Tornando al fenomeno editoriale, fra i piìt
curiosi bestseller internazionali usciti an-

che in Italia, si possono citare I'Atlante del-

le isole remote (Bompiani), dell'autrice'te-
desca Judith Schalans§ ol'Atlante dei
Paesi che non esistono (Rizzoli), del geo-

grafo britannico Nick Middleton. Inoltre,
ira le pubblicazioni recenti promosse da
un istituzione gloriosa come la National
geographic sociew, alcune hanno preso u-

ia p"ie ga motto edonistica, come l' Atlnnte
deila birra (V{hite star), degli americani
Nancy Hoalst'Pullen e Markw. Patterson-

Oggeid estetici sempre piìr accattivanti al
seiirizio pure della curiosità infantile, i
nuovi atlanti e carte continueranno pro-

babilmente a influenzare ancora la nostra
visione del mondo, anche se forse diver-
samente rispetto al passato. In attesa di
comprendere tutte le pieghe del-nuovo
mdnào, si può cercare almeno di dise-
gnarle senza sosta da angoli diversi, come

In una lunga serie di bozzetti preparatoli.
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ceo, dopo aver rnutato pellé, torna a sor-
prendere, ispirando i curiosi d'ogni.età,
ioprattutto àttraverso varianti tematiche
viéppiir fantasiose, al centro di un boom
editòriale in diversi Paesi europei. Non è
un caso se la Fondazione Robert Schuman,
istituzione franco-belga che promuove'l'i-
deale europeo, ha appena sfornato una
nuova edizione del sto Atlante pernxq.-

nente dell'Unione europea, presentando-
lo come «l'opera indispensabile» per ca-

pfue Ie poste in gioco di un continente p-o-

iiticamìnte in crisi. Solo un esempio fra
tanti possibili, proprio mentre certi atlan-
ti di nuova generazione diventano persi-

no dei bestseller ampiamente tradotti. Se

nè appena discusso al Festival interna-
zionalè di Geografia di Saint-Dié-des-
Vosges, il capoluogo della Lorena da cui,

secòndo la tradizione, provenne nel 1507

iI primo planisfero con il nome "America''.

Nèila nòstra epoca d'interconnessioni
sempre piir spinte, segnata da concetti
geog,ranéi sfuggenti come Ia famosa "glo-

Éallz zazione", Ia mediazione conoscitiva
degli atlanti di ogni tipo ha ancora un fu'
turot In effetti, certi pensatori e studiosi
hanno messo in guardia da tempo sui li-
miti del modello cartografico rispetto alle

trame labirintiche degli odierni scambi,

dominati dalla finanziar izzazione dell' e -

conomia e dal traboccare d'informazioni
istantanee su scala planetaria. In ltalia, in
particolare, il geografo Franco Farinelli so-

ètiene da tempo che imodi per coglieree
rappresentare il nuovo mondo della svol-

ta digitale restano da inventare.
Ma anche se dovesse trattarsi di un lungo
canto del cigno, continua a interrogare il
dàto concròto del moltiplicarsi nelle li-

brerie dei nuovi atlanti. Talora persino di-
seqnati a mano, o riempiti dipinogrammi
e àtri simboli inusuali che fanno pensare

quasi ai "mostri" presenti, in tante mappe
antiche, nelle aree geografiche meno e-

splorate.
Pèr lo svizzero Antoine Bailly, fra i mag-

eiori specialisti internazionali di geografia

iegionate, I'odierno atlante «permette di
,isualizzare e di criticare, un po' come u-
na caricatura. È urt nuovo modo di con-
sumare iI mondo». Ma secondo il geografo,

al di là di ogni specifica e spesso colora-
tissima trovata editoriale, gli atlanti ri-
spondono sempre pure a un antico biso-
eno: ulmmagini della terra e delle awen-
ir.rr" o*ut.Ig[ atlanti restano i] riflesso
della fascinazione umana di sempre per

I'immagine geografi car,.

A consiatare un fenomeno editoriale «a

coipo sicuro mondiale>r è pure Iacques
Lévy, il geografo francese a cui è andato
quest'anno, in Lorena, il premioVautrin-
Lud, prestigiosa ricompensa alla carriera.

Perlui, carté e atlanti conoscono una svol-

ta capace di sdoganare «i linguaggi carto-
granèi aala loro tradizione positivistica,
éhe impedivaloro di rispondere alle gran-

di sfidé poste dalle dinamiche stesse del-

lo spaziò contemporaneo' come l'urba-
nizzazione, la mondralizzazione e l' emer-
genza degli attori individuali».


